Compagnia teatrale “i quattrogatti”

Verbania


PACCO CELERE

Commedia brillante in due atti  tratta da “Niente sesso siamo inglesi” di Anthony Marriott e Allister Foot.

Un giovane direttore di banca riceve per sbaglio del materiale pornografico. Con l’aiuto della moglie e di un collega dovrà cercare di liberarsene e  tenere all’oscuro della cosa la madre, il proprio superiore,e un commissario di polizia.. Ma gli invii del compromettente materiale continuano, creando sempre più situazioni imbarazzanti, ambigue ed esilaranti. Fino all’arrivo di due giovani signorine……
 LA COMPAGNIA

La compagnia teatrale amatoriale de "i quattrogatti" è nata a Verbania nel 2000 sulle ceneri della precedente compagnia "Teatro giovani" che ha svolto la propria attività  negli anni dal 1985 al 1995.

Il repertorio della compagnia "i quattrogatti" si rifà al genere comico brillante moderno.
Dal 2000 i lavori rappresentati sono stati: "Tredici a tavola" di Marc Gilbert Sauvajon, "Non ti conosco più" di Aldo De Benedetti e "Non sparate sul postino" di Derek Benfield, “Il letto ovale” di Ray Cooney e John Chapman e “Colto in flagrante” di Derek Benfield:

La compagnia, composta da una quindicina di elementi, ha rappresentato i propri lavori in tutte le principali località del Vco, partecipando alle stagioni di teatro amatoriale di Domodossola, Ornavasso, Santa Maria Maggiore,  Omega e Verbania.
In totale sono più di 40 le repliche complessive eseguite in questi anni.
PERSONAGGI 


e


INTERPRETI

Dario Macchi, direttore di Banca


Sergio Merletti

Laura Macchi, sua moglie



Daniela Sottocornola

Liliana Macchi, madre di Dario


Paola Scaccabarozzi

Emilio Sacchi, cassiere




Marco Morandi

Carlo Moretti, direttore generale della banca
Stefano Catenazzi

Commissario Zampa




Valeria Scaccabarozzi

Pamela






Renata Sottocornola

Jessica






Cristina Serapiglia

Un fattorino






Gilberto Beretti

Scenotecnica: Marco Tavolazzi, Gianluigi Guglielmetti, Ivana Sarasini, Davide Davì.

Collaboratrice di scena: Maria Grazia Podico

Regia: Paolo Sulas

